
Lorsignori Il congiurato

Staino

L
’esperienza in genere aiuta ad affinare la
tecnica. Anche nella cosiddetta “campagna
di convincimento” in corso a Montecitorio

per allargare la maggioranza. Ambasciatore uni-
co del Cavaliere e regista incontrastato dell’opera-
zione rimane Denis Verdini, uomo dotato della
sensibilità indispensabile per trovare le giuste ar-
gomentazioni politiche e culturali con ciascuno
degli interlocutori contattati. Soprattutto quando
di fronte ha un deputato di Futuro e libertà, cam-
po nel quale ormai si è letteralmente specializza-
to. Conosce la biografia degli eletti da riportare
nell’area governativa, sogni e passioni di ognuno,
grazie anche agli strumenti informativi che gli for-
niscono i pidiellini di provenienza An. È talmente
bravo e sicuro di sé Verdini che ha provato anche

a estendere la propria azione al di là della stretta
cerchia parlamentare. Per esempio, la scorsa setti-
mana ha telefonato a Sofia Ventura, che assieme
al professor Campi è considerata l’ideologa di Fli,
per proporle una collaborazione con un’importan-
te testata giornalistica. Anche se la Ventura non è
in Parlamento, convincerla sarebbe stato strategi-
co per rendere al meglio quella sensazione di sfal-
damento del progetto politico finiano e minarlo
fin dalle fondamenta. La politologa di Bologna
non poteva crederci, dal momento che con Verdi-
ni non aveva mai parlato in precedenza. Passato
l’imbarazzo ha trovato la forza di dire no.

Un piccolo insuccesso che nulla toglie alle doti
del “convincitore”. D’altra parte riconosciute dal-
le stesso Fini quando, la scorsa settimana, ha evo-

cato le imponenti possibilità persuasive del presi-
dente del Consiglio. Mai l’avesse fatto. Perché il
presidente della Camera, evocando “la forza me-
diatica” del premier, ha scatenato le ire di firme
autorevolissime. Manco avesse detto che, dopo il
gruppo dei “Responsabili”, era in formazione
quello dei “Pubblicisti”.

Sui parlamentari la tecnica più usata consiste
nel far circolare delle indiscrezioni, più o meno
fondate, su deputati finiani pronti al salto della
quaglia. Così, all’interno del gruppo, cominciano
ad arrivare le occhiate di sospetto, e la tentazione
di allontanarsi cresce. Poi, dopo una seconda fase
di pressing, condita alla bisogna anche di un con-
tatto diretto con il Vertice Massimo, si coglie il
frutto di tanto lavoro. Ma basterà? ❖

Denis Verdini, che conosce i finiani quasimeglio di Fini
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Scuole che

crollano

Ancora un crollo in una scuola. Dopo il liceo di Camogli, ieri è
stata la volta di una materna di Paternò: tre bambine sono rima-
ste ferite nel cedimento di un controsoffitto.

Serpeggia serpente

Radice vivente

Ruscello che striscia

O vipera o biscia

Che scivola bassa

Che striscia e che passa

E passa la testa

La lingua più lesta

Poi passa la pancia

Una lunga lancia

Poi passa la coda

Più fine e più soda

Non passa più niente

Finito il serpente

Filastrocca
dei serpenti

Inversi
di Bruno Tognolini
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